
Legge sui trapianti 

La carenza di sangue minaccia l’applicazione della legge sui trapianti.  

La legge sulla donazione degli organi riconosce che, in mancanza di 

dichiarazione contraria, tutti i cittadini italiani sono potenziali donatori.  

Il numero di trapianti sull’intero territorio nazionale dovrebbe così 

incrementare, ma questa legge potrebbe non produrre i risultati sperati se 

in Italia non aumenteranno le donazioni di sangue e non sarà potenziata la 

rete trasfusionale pubblica. È gravissimo che la carenza di sangue minacci 

l’effettiva applicazione di questa legge. La disponibilità all’espianto tenderà 

a crescere in maniera progressiva, ma è prevedibile che troverà difficoltà 

scontrandosi con la mancanza di scorte necessarie a fronteggiare l’aumento 

degli interventi chirurgici di trapianto. 

 

Emergenza estiva 
 

La carenza di sangue nei mesi estivi è purtroppo un dato di fatto, per cui 

storicamente in Italia in questi mesi, si rilevano nelle regioni anche forti 

contrazioni nella raccolta a fronte di un fabbisogno stabile, poiché la 

partenza per le vacanze interrompe drasticamente i consueti flussi di 

raccolta. Le donazioni dei donatori abituali non sono sufficienti a 

scongiurare il pericolo della carenza, creando seri problemi per i malati. Per 

questa ragione l’AVIS da tempo ha avviato un’attività di sensibilizzazione 

nei confronti dell’opinione pubblica per garantire l’afflusso dei donatori a 

intervalli regolari presso le strutture trasfusionali e ridurre il ricorso alle 

donazioni occasionali che sono un fattore di rischio per la sicurezza delle 

trasfusioni. 

 


